









Venerdì 8 Maggio 1908; 
ASSUCIAZIONI : {dine a domicilio, 
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{Conto corranto;con la Posta} 











linea; sotto la fin 











Ancora gn po” di poesia 
nella Cronaca Italiana. 


Con senso di preoccupazione evidente 
ieri scrivenuno una specio di proludio 
al lavoro. serio dapo l'episodio delle 
feste romane, Invece apprendommo più 
tardi che per gravi impedimenti il 
programma delle tornate a Montecitorio 
sarà notevolmente modificato. Per una 


quindicina, in causa dell'assenza di | 


Zanardelli bisognevole di riposo, ogni 
questione. .grossa, verrebbe rimandata. 
Lavoreranno le Commissioni speciali e 
gli Uffici ; ma, nelle sedute . pubbliche, 


si andrà avanti con i bilanci, con qual. | 





egge di 
più. 
I tutte. le mozioni che 
tornàta. di ieri avrebbero animata’ la 
Camera, ‘e suscitato proteste e clamori, 
sono;rimesse alla tornata del 22 mag- 
gio, lasciamo al telegrafo la briga di 
riferire il sommario, della tornata 7 
maggio. Pei nostri Lettori basterà, e ci 
riserbiamo il commento delle delibera. 
zioni dello Camera, quaîîìdo queste po- 
trauno, chiarire. gli umori. dei varii 
guapp i eventuale evoluzione Joro in 
rapporto, al; programma del Governo. 


minor. importan 









e 

Nè dispiace che sia sorta la ne- 
cessità'd’ una Innga proroga alle que- 
stiomî grosse, perchè comprendiamo 


anche noi como sarebbe stato troppo, | 


repentino il passaggio dai simpatici 
festeggiamenti alla rude realtà di una 
situazione ministeriale e parlamentare 
abbastanza difficile, Avremo, dunque, 


ancora un po’ di poesia nella Cronaca* 


italiana ! a 
E questo po’ di poesia lo dovremo a 





Re Vittorio e alla Regina E'cna, che, ‘ 


per soddisfare ad una promessa, visi- 
ftoranno in prossimi giorni Firenze e 
Venezia. Cosichè anche per queste vie 
site (dopo le feste di Roma ad ona- 
ranzà ‘di Ospiti coronati).si dovrà ame 
mirare la Monarchia compartecipante 
a solennità’ civili, a commem razioni, 
ad inaugurazioni, predisposte da citta» 
dini itlustri, care af Popolo, 





*_* 

CA Firenze, i Reali d' Italia suno at- 
insì per assistere all’ inaugurazione 
delle parte sublime. davoro, di arto, dol, 
tempio di Santa Mavia del'Piore e per 
visitare quella Esposizione ortoovicola, 
che, a special, merito. di sn Comitato 
presieduto dal marchese Ridolfi, sì apri 
sotto l’alto patrocinio del Re è della 
Regina. E se a tutti gli Italiani deve 
esser noto che a compiere il monu- 
mental Duomo concorse il Genio arti- 
stico insieme alla nazionale munificenza, 
ognuno sa come la Toscana per la sua 
agricoltura ed industrie affini  goda 
celebrità. Quindi ben a ragione ab- 
biamo chiamata la visita dei Reali un 
altro po' di poesia, così guardando al 
senno ed alla coltura del Re ed alle 
grazie della Regina come all'Arte di cui: 
Firenze fu culla, ed all’ Industria agri- 
cola, per cui la Toscana è detta giar- 
dino d' Italia. 












* È * 

Poesia trae i Reali a Firenze, e mag- 
gior poosia li invita a Venezia. Non 
segnamo la precisa data della visita, 
ma sarà nella settimana prossima, e a 
Venezia rimarranno alcuni giorni. Un 
giornale da Roma anzi dice che oggi pos- 
sono partire per Firenze, e che lunedi 
prossimo dovrebbero essere a Venezia. Il 
Re Vittorio e la Regina Elena ne avevano 
data promessa al Sindaco ed ai Depu- 
tati, quando lo invitavano ad inaugu- 
rare l'Esposizione internazionale d'Arte. 

Quanta poesia, adunque, ancora nella 
Cronaca italiana che riferirà a lungo di 
questa visita alta monumentale città 
delle Lagune, lieta per la prima pietra 
della nuova torre del suo S. Marco, e 
per quella sua periodica Mostra arti- 
stica, la qual Mostra le procura altis- 
sima lode da connazionali e da stra- 
nieri, serbando le nobili tradizioni 
legli Avi ed incoraggiando gli artisti ad 
imitare i capolavori de’ passati secoli. 

Tutto ciò, che in forma disadorna, 
abbiamo annotato, sarà {ripetinmalo) 
l'avvenimento che più delle discus- 
Sloni di Montecitorio, attirerà por al- 
cuni giorni } attenzione simpatica degli 
Italiani, G. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA. — Presiede Biancheri — 
Si svolgono due interrogazioni; poi 
asi presenta un disegno di legge per 
la ricastruzione del campanile di San 
Marco ed il ristauro d'altri monumenti 
A Venezia. Riprendesi poi la discus- 
sone del progetto sulla vigilanza igie- 
Rica nei comuni, 

Approvasi in ultimo, a scrutinio se- 
greto il bilancio di previsione per il 
Ministro del tesoro con voti 172 favo- 
tevoli e 58 contrari. 

, Alenne.. mozioni sono, rinviate, stante 
I indisposizione dell'on. Zanardelli, che 
domandò un congedo di quindici giorni. 





‘ Guglielmo Marconi cittadino romano. 


Dopu le feste ai potenti e gloriosi per 
la posizione sociale, le feste ad un glo- 
rioso per la potenza del genio! 

Noll'anla del Campidoglio in Roma 
stessa fu ieri solennemente conferita a 
Guglielmo Marconi la cittadinanza ro- 
mana. 

Erano presenti tutti i consiglieri co- 
munali, numerosissime signore ed in- 
vitati, una folia di studenti col tradi- 
zionalo berretto. 

Quando Marconi entrò nell'aula, ae- 
compagnato dal sindaco e dalla madre, 
tutti si alzarono in piedi. Scoppiò una- 











c ringrazia, con. grande eifusione 

Prende quindi la parola il Sindaco 
principe Colonna e promineia uno splen- 
dido discorso, del quale ripetiamo la 
chiusa felicissima : 

« Signori ! Non lungi da questa Roma 
cho meditò il sogno di conquista uni- 
versale per la forza delle armi e dello 
leggi e ne tramandò ai posteri il pen- 
siero con.monumenti imperituri, sor- 
gerà fra poco un monumento nuovo di 
ardimento, di fede, la stazione radio. 
telegrafica ultrapotente che trasmetterà 
liberamente al di là dei continenti è 
degli oceani la parola degli ‘omimà 

«Sarà nn altro, ;isegno di conquista 
fra i tanti che efigònv lieramente i loro 
fastigi; ma rappresenterà la conquista 
del genio ‘sulla natura, della scienza 
sullo ignatò dolla volontà umana sulio 
spazio’; sarà Sopra tutto l'apoteosi di 








-Guglielmo Marconi, gloria purissima 


della patria e da eggi inclito figlio di 


Roma ». 
Il discorso, spesso interrotto da ap- 


‘ plausi, è accolto alla fine da una grande 


ovazione all’oratore ed a Marconi. Questi 
si alza a rispondere, pallido per l’ in- 
tensa commozione, asciugandosi le la- 
grime... 

Ecco le sue parole, accolte da una- 
nimi, interminabili applausi e da fre- 
netiche ovazioni. 

«Eccellenza! Non credo possa esi- 
stere onore più alto per un, uomo di 
quello di sentirsi legato per natalizio 
o per elezione a questa città, il cui 
nome risuona come simbolo. di ' tradi. 


viene concesso sì alto onore; e io pen- 
sando alle gesta gloriose di quelli. che 
come degni ‘cittadini di Roma: varcarono 
la soglia del Campidoglio, provo it 
senso di timore di non meritare questo 
nobilissimo titolo che qui mi viene 
conferito. Tale sentimento mi riuscirà 
di maggior sostegno nell’ ardua mia 
impresa che fu,onorata dalla. più. lu- 
singhiera attenzione da parte di questa 
tanto illustre cittadinanza. 

«Roma è la città dove esposi i miei 
primi tentativi di telegrafia senza fili; 
Roma è la città che mi accompagnò 
sempre con cara simpatia, con lusin- 
ghiero interesse nella via del mio la- 
voro; Roma è la città donde il nostro 
Re mi sostenne, m’ incoraggiò per rag- 
giungere quegli ultimi risultati che 
spere possono riuscire di garanzia 8 
pratici vantaggi al caro paese nostro. 

«A Lei illustre signor Sindaco, e- 
sprimo tutta la sincera riconoscenza 
per l'altissimo onore che mi viene 
conferito, a questa cittadinanza illustre 
la sincera soddisfazione del mio cuore 
e il profondo orgoglio dell’ animo mie 
per potere da oggi dire civis romanus 
sum». 

Il Sindacn consegna quindi a Marconi 


APPENDICH 3 


UMILI VITE, 


reminiscenze della Carnia 





— Datemi una valigia. 

— Grazie Tina, c'è la Tilde, per 
quella di Giovanni, Ehi! Sandro, con- 
segna la tua a questa figliola, tu non 
hai donne che te la portino. 

Sandro non se lo fece ripetere e de- 
pose il suo bauletto. nella gerla della 
Tina ; Teresa, Tilde, Lucia di Cristoforo 
presero la propria sulle spalle e tutti 
si avviarono. Sulla piazzetta presso la 
fontana gli uomini cantavano.il vecchio 
saluto degli emigranti o dei militari : 

«Addio mia hella addio!» 

Quaiche finestrelia:s' aprì ; s' udirono 
voci- salutanti, si videro mani agitarsi; 
poi nulla. Incominciarono. la. discesa 
per la strada erta. a:sassosa, chiusa da 
siepi di noci, Era: una;bella comitiva : 





precedevano Giovanni" colla sua Tilde ; 
i Vittore con alcuni paesani ; Teresa 
cheîammoniva un povero orfano alle- 
vato:dalla carità del comune, il quale 

‘prima volta si recava all’estero ; 
Fandro, che, dimenticata la Rosanna, 
faceva la corte a Lucia di Cristoforo, 
una: bella: bruna che un tempo aveva 






: nime | app auso, eh'è durato qualche 
minuto, coni, evidentemente rom. | 
mosso, gira attonito lo sguardo'intorno 


“one, dt crviltà, di progresso. Oggi mi) 


sospirato per lui ; dopo, alcuni uomini: 


attempati. accompagnati dalla moglie; 


| una pergamen 








monia, è die 









Offrendo-quest ;-por- 
tiamo im-ssaluto. e; uni ringraziamento 
alla più “fortal ile madri, “alla 
madre di Guglielmi Marconi ». 


di e fanno una 





Tutti si alzanò+i 
calorosa ovazione: $ 

Marconi e la made. sua ringraziano 
commossi. È 


* 
* 


Nel pomeriggio; M&rcni tenne, nel 
salone del Consiglio nunicipalo, pro- 
senti i'Sovruni, il Diga di Genova, il 
Duca «d’ Aosta, il Caiîte di Torino e il 
Dura, dagli Abruzzi; ina conferenza, in 

TI 









"A 





Ri ti, 2 la Germania, 
Belgio Gibilterr®e Malta:; ecc. 

iLe principali navifflella marina ita- 

liana ne sono prefbiate; 42 stazioni 


stanno sorgendo sullà costa italiana e 
presto comincierantò i lavori della 
stazione ultra-potent&. Spera di fornire 
le navi italiane ‘di apparecchio per- 
chè possano sicuraméfite navigare anche 
durante le nebbie. © 

Tornato a ringraziare il Re che con 
tanto slancio lo aisità; ringrazia i Prin- 
cipi, e l'uditorio' Rella benevolenza 
«limostratagli. SS 

Tra uns-entusiastica dimostrazione 
alle 5,35 Marconi dufisca di parlare. 

Died=è luogo ad: una grandiosa ova= 
zione al giovane Raesnostro quel punto 
Uel discorso Marconi ripetè i 


suoi. ringrazia nenti: al 
gli aiuti dati-alla alegrafa senza fili. 
Dopo la confere i Sovrani ced i 


Principi si congratularono con Marconi, 
e si fecero presentàfe la madre sua. 


In Italia € fuori. 
(US fasalo dl notizie) 
+", Torino.è_ s l'impressione di 
un delitto nefando,che svelò altro con- 
simile perpetrato; citca un anno nella 
stessa citta. Allorasn 












Sovrano per: 








prashei sotterranei del 
palazzo dei conti Piiesana in via della 
‘onsolata fu trovatà uccisa e violentata 
la bambina Veronica Zucca, figlia di 
un callettiere. Nella: mattina di ieri, fu 








trovata, negli stes sotterranei. san-.. 


parecchie coltellate, la 
i cinque anni Teresa 
ista. Fu ar- 
ioli d'anni 2, 
palazzo me- 


guinanite per 
ambina pure 
Di M ria, figlia di un 
restato certo Ginvanni 
spazzaturai», dimorante nel 
desimo, 
autose e*di questo e dell’ altro nefando 
delitto. L'interrogatorio che finì con la 
confessione durò ben cinque ore. 

«'+ A Milano, seimila calzolai si tro- 
vano in isciopero, per aumento di mer- 
cede rifiutata : 

«"« Secondo un rapporto. del Foreign 
office, l'Italia occupa nel commercio 
sud-americano il quinto posto. per le 
importazioni, il quarto per le esporta- 
zioni, avendo per queste .ultime ‘rag- 
giunto i 90 milioni di sterline, special- 
mente col cotone. 








*, Secondo un documento pubblicato 
dalla tesoreria inglese, le spese occa- 
sionate dalla guerra nel Transvaal am- 
monterebbe a sterline 211,000,000, cin- 
que miliardi e un quarto, di franchi. 

+", I giornali inglesi pubblicano ia 
voce di una visita di Re Edoardo alle 
corti di Berlino, di Pietroburgo e di 
Vienna. Nessun accordo venne però, an- 
cora preso al riguardo. 





ultima, veniva la Tina, curva sotto la 
gerla nuova che gemeva ad ogni passo. 

— Ehi! non vi fermate qui?... gridò 
comare Teresa, sostando davanti al sa- 
grato. — Senza religione, non si cam- 
mina nel mondo; salutate la vostra 
chiesa. 

Cristoforo depose la lanterna sopra 
un masso; e, come il più vecchio, a 
capo scoperto, intonò il De profundis, 
Tutti gli si unirono. 

— Iddio vi protegga, figlioli ! — disse 
commossa Teresa; e ripresero a di- 
scendere. 

Le stelle impallidivano, il raggio 
della luna affiochiva, vinto lentamente 
dai primi bagliori. La voce del fiume 
giungeva ora distinta, insieme al suono 
della campana. 

Al piano, la comitiva si riunì, Proce- 
devano ultimi, soli, quasì estranei a 
tutti, la Tina ed il povero orfano, en- 
trambi tristi e silenziosi... Il fanciullo 
si asciugava di tanto in tanto qualche 
lagrima. Aveva pianto ariche la notte. 
Durante il cammino, i suoi occhi gonfi 
erano passati dall'una all'altra delle 
vette circostanti, con una muta e do- 
lente carezza... come un ultimo saluto 
alla terra benedetta e cara che l'aveva 
veduto nascere, nella quale aveva tanto 
sofferto, che accoglieva le ossa dei suoi 
parenti. Non lasciava nessuno, nella 
vecchia casipola battuta dal vento, nes- 
suno aveva avuto per i 
e un bacio, nessuno 









Runienia, Russia, ce) pagando. agli : 


| di falsari. 


‘{ il: commercio di 


quale finì col confessarsi: 








ima: 


(Conto correnta con la Posts) 












Le A Nizza fa scoperta uni banda 
Arrestaronsi certa Virginia 
Orsoni e il suo amante Enrico Gatti. 
Falsificavano anche scudi italiani con 
I effigie di Umberto. 

+ Dalla Macedonia notizie di scontri 
fra bande bulgare e truppe turche, di 
scambio di note e di arresti, ka 

Ora il più prossimo pericolo è quello 
di una-guerra fra Bulgaria e Turchia. 
ma quando si pensi alle lentezze turche 
ed alla” prontezza diplomatica nel sof- 
focare questi pericoli; è da confid: 
che si finirà senza. guerra dichiarata. 

+*, L'ambasciata italiana a Parigiin 
un suo rapporto riferisce che su quel 
mercato ha preso un: notevole sviluppo 











sette ed altri genèri*di 
‘bricazione ‘italiana, 

ta La Kaus Zasski, rivista: 
nese, dà una statistica delle forze 
vali. in rapporto alle popolazioni. “La 
Norvegia ha 821 tonnellate: ogni 10 
mila abitanti, I° Inghiltera 326, 1’ Irlanda 
104, la Germania 59, gli Stati Uniti 40, 
PItalia è la Francia 35, il Giappone 13, 

«a Un:rapporto del Corn irade lest 







1010 











dà la statistica generale della produ- i 


zione del grano nel 1902, che ha rag- 
giunto i 470 milioni di tonnellate, L'É- 
uropa vi entra fra i paesi importatori 
per 153 milioni, e l'Italia per 14, 


La prima del “Santo,,, 
alla Fenice. 
Venezia 7 maggio 
(Giorgio Facco) — Al nostro massimo 
@ La Fenice» questa sera avremo l'o- 
era mistica. «I! Santo» dell’Egr 
Maestro concittadino Francesco Ghin 
che s'ispirò alla. leggenda ideata dal 





dottor Luigi Sugana il gentile poeta e | 


commediografo tanto apprezzato e sti 
mato. 


L’opera è in:tre atti e sei quadri e ; 


ci.riporta alla fina del Hi.o secoio ed 
al principio del IV. 

ella piagza di Coma (Egitto) un coro 
di Cristiani, Ariani, Farisei, Manichei 
ineggiano.alla generosità di Antonio 
(il Sauto) che distribuisce ogni suo a- 
vere tra i poveri. 

Sorta però contesa in Ariano pro 
vucatore viene ferito da un Cristiano, 
Maria, sorelia di Antonio, viene accom. 
‘pagnata nel chiostro delle vergini Cri- 
stiane per preservarla dalie iestazioni 
del mondo coruttore. 

Dal trionfo del bene si passa a quello 
del made sap resentato nel Centurione 
romano, Publio Valerio, che personi- 
fica la forza brutale della prepotenza 
del vizio e del denaro. Acclamato dai 
suoi segnaci per il ricco e copioso bot- 
tino fatto in una sua fortunata impresa 
guerresca e per il suo implacabile o- 
dio contro i Cristiani, vanaglorioso 
mostra la bella Zamir fatta schiava 
che mette in vendita al miglior offe- 
rente assieme all' altro bottino. 

Antonio per salvare Zamir dall’ onta 
soffre come schiavo in suo ‘cambio, 
ma il prepotente Valerio Publio chiede 
oro e non sentimentalismo, e quindi 
fa condur via Zamir, che sapendo d’ a- 
ver impietosito Aatonio lo prega di 
seguirla, Antonio resiste alla tentazione. 

Avendo Valerio Publio nel suo pas- 
seggio lasciato traccia dell'oro, il po- 

nio cerca di raccoglierlo, ma Antonio 
o tramuta in lingue di fuoco. 

A tanto prodigio il “popolo meravi- 
gliato ascolta la voce di Antonio e lo 
invita a penitenza nel deserto. Satana 
colla sua coorte di demoni congiura 
alio scopo di perderlo e tenta il Santo 





aveva detto « scrivi » ; pure, era l’ unico, 
forse, fra quanti procedevano ciarlando, 
che avesse sempre dinnanzi alla me- 
moria l’immagine cara del luogo natio, 
dei sereni compagni d’ infanzia, della 
chiesa solitaria, del vecchio cimitero; 
l’unico che sentisse d’avervi lasciato 
l’anima, l'unico che vi sarebbe ritor- 
nato in ogni ora del giorno, con quel 
muto rimpianto delle anime affettuose, 
tenaci negli amori e nei ricordi. 

Attraversarono il primo paesello alle 
falde del monte, ancor silenzioso: era 
il paesello della Tina. Qualche donna 
mattiniera la salutò con affetto; due 
emigranti s' unirono al gruppo, e pro- 
cedettero lungo la via maestra costeg- 
giante il fiume rumoroso. In due ore 
giunsero a Tolmezzo. 

-- Che ne dite? giacchè siamo an- 
cora in tempo, mangiamo un boccone 
tutti assieme anche le donne e propose 
Sandro. 

Le donne protestarono. 

— Non ci son ma che tengano ; così 
abbiamo detto, e così deve essere, 

Si fermarono tutti davanti alla prima 
osteria ; la Tina si schermi. 

— Io nun c'entro colla compagnia 
— disse, — Teresa, vi aspetto fuori di 
paese, al ponte. 

Non vollero sentir ragioni. 

— Avete lavorato per:me; è giusto 
cho accettiate qualche cosa — le disse 


“Sandro stacenndosi da-Lucia e avvieis 


nandosele. L'aiutò a deporre la gerla 








convenirsi. 










ortafogli, borse, bor- |! 
p gh, | pt 





# À 
“Anno XXVII -- N, 109 
mandando alla Direzione del Giornale, L. 38 


con proposte basse di lussuria e #01- 
perbia. Tramutato da frate risveglia 
nella mente del Santo l’immagine se- 
ducente di Zamir che fa veder alla fine 
per mezzo d' incantesimo, riposante in 
in un'oasi dol-deserto. Antapio,ja.tala 
celestiale visione è prossimo a cederi 
alle arti infernali ma i penitenti le v 

sioni. d' angeli lo salvano, "i 
Una nuova tentazione però lo attende, |.‘ 
ittté le malefiche potenze infe patti 
ngono alla sua’ grotta, 1 
invecchiato riposa sopra. una stioia; 
visioni lascive danzanti lò stimolano al' 
peccato, così ‘l'Idea che ‘cerca di ‘ri- 
condurlo all'amore del senso. 



























Questo è il libretto, lavoro veramente 
prezioso che si avvicina però. per con. 
cetto a quelli di Goethe, Milton, Bo 
vesin da Riva e Dante; la lotta, cioè; 
tra ii male ed il bene. " 


. i 
* * . 

Interpreti dell’opera : Il Santo (An- 
tonio) tenore Cecchi Alfredo -— 
mondo (Valerio Publio - Satana) bari 
tono Tita Rult» — I senso (Zamir - 
i Idea) signora Canovas Fnriea — ‘Lo 
spirito del cristianesimo (Maria) Ron- 
coni Serena e (Angelo) Calligaris Marti 
Rosa. 

Concertatore e direttore d' orchestra 
il maestro Rodolfo Ferrari. 

Istruttore dei cori Antenore Carcano. 

" 
* »* 

Lo stesso corrispondente ci telegrafa. 
i stamane l'esito della rappresentazione: 

Teatro rigurgitante. Quattordici :chia- 
mate autore. Bissati inno bellezza. e 
i finale primo atto. Applausi artisti. Ot- 
timi orchestra e cori. Sugana evocato 
proscenio. Successo buono. 5 


Cronaca Proviuciale. 


CIVIDALE sf 

— L'impianto elettrico ceduto alla Sp 
cletà del Collina, 

7 maggio. — E' stato firmato il con- 
tratto d'acquisto degli impianti elet- 
trici di Cividale e Palmanova da parte 
della Società del Celuna, la quale gui 
abbatterà l’attuale officina. centrale e 
ne costruirà un' altra sul Natisone per 
usufruire dell’ acqua:‘del’Fitmie ; si dice 
pure che lungo le sue sponde. sj. .pian- 
teranno alcune industrie e pare sia 
ormai trattato per la compra dei mu- 
lini di Porgesuno; ove ‘la copia del- 
l’acqua e sua corsa repentina, si. 
prestano benissimo allo scopo indu- 
striale. x 
— Banda. 
Mentre scrivo queste righe odo la. banda 
cittadina che, nell’ esecuzione d’ un pro- 
gramma di buonissimo gusto, riscuote 
frequenti applausi dal pubblico. E° 
questo il primo concerto di stagione, 
per l’anno corrente. 
“A Questione di Ralllca: 

In questi giorni si fa un gran par- 
lare Îa paese, per il fatto che furono 
sospesi i lavori di ampiamento del Con- 
vento delle Orsoline, in borgo Brossana 
dove si erano già innalzate alte mura 
sul limitare della pubblica via, si dice, 
senza avere fatta la debita istanza al 
l'On, Municipio. AL proseggimento 
lavori si oppongo questioni di divitt 
e di edilizia. ARR 

















sotto il porticato, la fere entrare nella 
stanza dove gli altri s' erano già seduti, 

e le si pose di faccia. ° 
Il lungo cammino, la fatica, la ver- 
gogna di trovarsi con tanta gente pres- 
sochè estranea, le avevano fatto affiùire 
tutto it sangue alle gote. Ella \ 
gli coon chini sul piatto; era. : 
anche lei aveva accom] ato un.giorno, 
bo”ed un so 











sempre stato, gra! j 
jale grasso 6 tondo: 1° afgog 
vecchia ; sulla casetta, e :G 
celli non gravavano più ipoteche 
tirava innanzi agiatamente.., Irivece, iti: 
vece quell’ estate era giunto ‘al muni- 
cipio | annuncio che un oper uno 
deì-Sùuoi emigranti, ‘er Merto:.. Povia 
Tina, povera madre sual.. 

Il fratello non tornòd:cogli altri, nè 
serisse più, Coî' primi freddi la vecchia 
si pose a letto;; per un anno e mezzo, 
quell’ angelo di. figliuola  l' assistette 

mpiendo. Per lei tutti i sacrifici, ri- 
scaldandola:nelle luaghe notti:-inver- 
nali ‘col calore del suo corpo sso 3 
percorrendo sulla neve chilometri è 
chilometri perchè non le: mancassera 
nè la carne nè fe medicine che-il dot: 
tore Je ordinava e'che in paese ‘non si 












potévano avère. 























































































dio malti sornaen'i 
sa suli spora 


dggcito 
la nuova faccraza Jetla 
destra del l'onte ove. si stanne en- 
struendo un'infinità di finestre tutte 
diverse una dall'altra, | passeggiori si 
fermano, osservano o commentano, me- 
ravigliamdosi ehe la cmmmissione d'or- 
nato permetia ni insulto di tal genere 
ali’ estetica di quel bellissimo panto. 

Noi nou cappiamo di ch quella 
casa nè per conto di chi si cano 
quel lavori; ma è corto che chiunque 
sia, deve accorgersi di non fare ni bel 
lavoro, 

RARAKO LAGUNARE, 


Due bambine annegato !... 


7 maggio. — Verso le due pomori- 
diane d'oggi circolava fa voce che fas. 
sero perite miseramente tre e quattro 
bambine andate alla pesca dei granci. 
Potete immaginarvi quale anzia tre 
menda s'impadroni di tanti gevitori ! 

Partirono varie barche alla. ricerca 
iteile vittime, Giunta una detle barche, 
dopo lunghi giri d'indagine al canal 
Grottosi in prossimità dell’ isola degli 
Alberoni, chi vi si trovava potè rinve- 
nire prima il cadavere della bambina 
tredicenne Deperini figlia «di Marco. 
Il misero cadavere fu pietosamente rac- 
colto e ritrasportato a Marano, La bai ca 
giungeva in prossimità del molo, verso 
fo quattordici e mezza... Tutto il po- 
polo vi si stipava, in emozionante attesa. 

AI giungere di quela un'altra barva 
partiva dal molo stesso, ad incontrarla. 
Vera l'egregio sig. Sindaco Dal Porno 
Orlando ed il dott. Bianchi, il quale 
non potè che constatare il decesso ed 
arcompagnare la vittima al cimitero 
di S. Vito, in attesa dell'autorità giu- 
diziaria. 

Circa alle ore 15 si ripetè la medi 
sima commovente scena, essendosi rin- 
venuta l'altra bambina Gentilin figlia 
iti Gughelmo pure d'anni 13, 

Narriamo in succinto enne avvenne 
il triste fatto, Le suddette bambino, in 
compagnia di parecchie altre si reca- 
rono alla pesca dei granci (0 granseo- 
voli), 

Giunte alla località del canal Grot- 
tosì in prossimità dell'isola Alberoni, 
uve il detto canale fa gomito, una dello 
Iambine (non si sa quale) essenilo sulla 
sponda inelinatissima, scivolò e cadde 
in acqua; l'altra, per salvarla, cadde 
anoh' essa, 

E da notare che, disgraziatamente, 
m quel sito ci è un « gorgo» il quale 
prese le vittime e le trasportò sotto 
la sponda stessa, per questo che le 
ricerche furono più lunghe. 

Hi doloroso esempio servirà a quelle 
madri nell'avverite a non lasciare 
senza guida che le loro figlie scoraz- 
zino liberamonte nella laguna, ancora 
in posti sì pericolosi, 

on vi descrivo il dolore dell’ intero 
paese, tanto più che, a memoria d’ uomo 
non ricordansi simili sventure. 


PALMANOVA. 


— Da sopralnogo, 

I lettorì ricorderanno la orvibile  di- 
sgrazia succeduta nella sera del 34 
marzo, fra S. Maria la longa e Mereto ; 
disgrazia causata dal passaggio d'una 
motocic!etta, Rimase vittinia, schiac- 
ciato sotto il proprio carro, il conta- 
dino Luigi Calderan di Lugugnana 
(Portogruaro), il quale si trovava alle 
dipendenze della famiglia Scala di Me- 
retto. 

Verso le 2 1]2 del pomeriggio d’ oggi 
si recarono sul luogo, per misurare 1l 
sito dove si è svolto il fatto, il nostro 
pretore doti. Bianchi Achilleo aiutato 
dal perito Leonardo Feruglio con l'in 
tervento dell'aiuto giudiziario di U- 
sline dott. Gracch e del cancelliere 
della nestra Pretura Belli, Fu precisato 
Il sito dove il cavallo prese ia fuga e 
dove il povero Calderan rimase vittima 
e si fecero altre constatazioni. 


TOLMEZZO. 


imputata di infantieldio ?... 

Si recarono ieri sopraluogo ad Invil- 
lino, frazione del Comune di Villa San- 
tina, il Giudice Estrittore Luzzati dott. 
Lenne col vice Cancelliere Cacitti e 
l'arma dei R.R. carabinieri, per consta. 
tare i) seguente fatto. Certa Polonia 
Urcilia, legalmente unita in matrimonio, 
dava alla luce un bambino morto, 
(così ritiensi), frutto di illeciti amori 
con un terzo; 

In seguito a questo fatto, mai noto 
in questi contorni, la levatrice del Co- 
mune, come d'obbligo denunciava la 
cosa all'autorità giudiziaria. ta quale 
nel sospetto d'un delitto, procedeva ai 
primi atti di istruttona col conturso 
dei periti. Questi chiesero giorni IN di 
tempo per dare un gindizio definitivo 
sulla morte del bambina, se si tratti 
cioè di morte naturale 6 delittuosa. 


£' pur 
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PORDENONE. 
— (Consigilo Comunale, 
7 maggio, -- (Tai) Sabato 8 corr. 


alle ore 8 pom., il nostro Consiglio si 
eenvocherà in seduta ordinaria di pri- 
mavera per discutere intorno ad un 
importante ordine del giorno, del quale 
vi noto aleuni nume anche poltici: 

Dimissioni del consigliere comunale signor 
Fantuzzi Giuseppe, 

Nomina di un membro dolla Congregazione 
di carità, in sostituzione del dlimissionnrio sig. 
avv, Riccardo Ktro. 

Ratitiea di delibera d'vrgenzi. della fiiuntn, 
relativa alta strali iiella Valeellina. 

Intitolazione di una via della Città a! nome 
di Felico Cavallotti. 

Proposta ilel Consigliere Ellero che il Con- 





+ siglio esprima il Ueaiderio di vedere procla- 





mato leggi dello Stato i progetti snl divorzio 
e eulla ricoren «lella paternità. 

Proposte di ntenvi consigliori chu il Uonsi- 
glio din [Sto voto sulla progettata riforma 
giudiziaria. 


Sussidio alln Cumora «del tino 


Lavoro di 


per la fondazione di una au ccnrsale » Ponte 
nono. 

Proposta del cons, Rosso clio sieno radiate 
dal bilancio comunnlo lo speso «0 enlto, i 


seritto nel titolo Lo, capo Ln catazoria 7.2 
tassa 


Adozione d'una nova Lariffa per In 
d'esercizio o rivondita. 

Aumonto della tassa ili famiglia oltre 
mussimo stabilito, e conseguente approvazi 
d'una nuova farti 

Kiformn dell'organico ilegti 





impiegati mu- 


nicipali. 
Sezione quuadi i diversi anmunti di salario 
fatti a dipendenti del Comun nola approvarsi 


in ILa lettura. 


Cronaca Cittadina 


Gssercazioni meteorologieho. 
Hi Udine - R. Istituto Tec 
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Notizie della Esposizione. 


Por il rimboschimento, -— Il Comitato 
essentivo ha diramato una circolare a 
iutti i Sindaci di quei Comuni della 
Regione Veneta, cho hanno già istituito 
la festa degli alberi. 

La circolare ricorda che nella pros- 
sima Esposizione Regionale di Uline 
(agosto - settembre) assumerà impor- 
tanza non trascurabile il Concorso spe- 
ciale fra maestri 0 privali che si sieno 
distinti nel favorire il rimboschimento 
mediante una pralica organizzaz, della 
festa degli alberî, il quale sarà la prima 
ilimostrazione concreta e comparativa 
di quanto si fece finora nella nostra 
Regione per venire incontro a questa 
pratica quanto geniale jativa del- 
l'an. Ministro della Pubblica Istruzione. 
Distinzioni speciali saranno fissate ad 
incoraggiare quelle benemerite persone 
che intuirono tosto l'alto intendimento 
economico e sociale cui mediante la 
volgarizzazione di questa simpatica ce- 
rimonia si prefiggeva l’onor. Ministra 
Raccelli. 

Il Comitato sì rivolge ai Sindaci pre- 
gandoli a compiacersi di curare | in- 
tervento al concorso delle persone che 
ebbero il merito principale nel pro- 
muovere la festa, 

Cirea 400 Iotti sono prenotati finora 
presso la Commissione per gli alloggi 
che sì è riunita in seduta anche jer- 
sera. In questi 400 letti non sono com- 
presi quegli degli alberghi. Persone di 
riguardo potranno trovare stanze presso 
aleune famiglie distinte, che dichia- 
raronsi disposti a cederle; e la Com- 
missione spera che queste prime of- 
ferte non rimarranno isolate. 








-- El Cuarantevott. 

Ricordiamo che questa sera, nella 
sala maggiore del R. Istituto Tecnico, 
Pieri Corvatt (il signor Pietro Miche- 
lini) dirà la collana di sonetti ch’ egli 
intrecciò intorno al 1848 — l’anno for- 
tuneso e memoranilo che resta s'm- 
pre nella coscienza del nostro popolo, 
con la felice vittoria prima ricordata 
dalla concettosa epigrafe che si legge 
sulla casa Muratti, con la figura «del 
Sauto Vescovo Bricito che si ammira 
nel nostro Duomo in dolce atto pa- 
terno, col risveglio entusiastico della 
coscienza popolare aiutata da quel papa 
miracoloso che fu nei primi anni Pio 
Nune, al quale anche il popolo consa- 
erò nella cattedrale un busto... 

Pieri Corvatt ha interpretato con alto 
sentimento di patriota e d'artista lo 
storico momento; e in una serie i 
quadretti pregievoli lo rievocherà que- 
sta sera dinanzi a un aditorio affollato 
a attento: non ne dubitiamo. 


LA VITA DELLE NOSTRE ISTITUZIONI 


Soeletà operaia. — Ci consta che il 
consigliere Luigi Sponchia presentò le 
proprie dimissioni. Egli le diede  per- 
chè stanco di veder» del continu nelle 
assembleo, maltrattata la vappresene 
tanza socia e, eni fu, nell’ ultima, pes- 
sino affibbiato l'epiteto di disonesta, 
senza che il presidente, il quale do- 
vrebbe tutelare e il proprio e il decoro 
della rappresentanza medesima è quello 
insieme della Società, trovasse modo 
di far valere gli articoli dello statuto 
che gli impengono un tal dovere e gli 
danno if diritto di esercitario. Certa- 
mente, non può far piacere il nuovo 
sistema ili discussivai introdotto nella 
Società, per il quale lo quistioni si pro- 
funga o alf'i.finito e le pirole ingiu- 
riose si ripetano con grade facilità e 
quasi con compiacenza, Ma noi er 
ttiamio che non perciò debbano i n- 
sigheri ritirarsi: sarebbe un rimedio 
peggiore del male. Devono invece spit 
gere il presiderte ad esso e più zelante 
det decoro delle assemblee e più riso- 
luto è termo nell'esigerlo — da tutti, 
indistintamente, 



























Sul problema della illuminazione. 


Poichè intendiamo riprendere le di 
lucidazioni e lo disensatoni intorno al- 
l'argomento della pubblica illumina- 
zione ; diamo posto aggi alla « npininne 
antentica al Sindaco», quale almeno 
risulta dalla sua lottera seritta sabato 
2 maggio e da noi commentata nel 
sitveessivo martedì ; 


« Crado che aveno il Comune una ingerenza 
dlirotta in tutto sino lo ofiicino — gas e ince 
slottriea — sotto una forma oil altra di com- 
Minaziono, questi potrobbe certo regolare e 
concilinre con più convenienza gli intorossi 
ilel cronici, Î propri e quelli iIei cittadini. 

« Crede che "l Comune da solo direttamente 
non possa esereltare con profitto uno industrin 
così tecnica e rapidamente evolutiva, ronza 
operi di un vero industriaie colnteressato 
nell'Azienla; e qui trova confarma nelle xta- 
tistiche dimostrative in forma indiscutibile che 
la tuce ifoi Comuni In esercizio diretta conta- 
quesi il doppio, che non agli speculatori pri- 
vati, ossia nel rapporto di 16 n 9. 

«Crato al è convinto, ripvto, cho il Co- 
mune debbe essere interessato neila ofiloina 
con un socio industriale, al qualo saredbe af- 
fidato entro corti patti, ma con ampio man- 
ilato, ' esercizio della industria ilirò così com- 
morcialo, riservando a] Comune e quoi istituti 
la luce a prezzo di costo, dividendo gli utili 
o caricando i danni fn proporzione al capitale 
esposto. 

«Crede che sa il riscatto 0 1° esercizio com- 
pleto municipalizzato presenta un pericolo per 
moltissimi coefficienti negativi, cho qui non 
importa di riferire, viceversa sarebbe un er- 
rore l'abbandono completo ili ogni ingerenza, 
togliendo esso ni Comune la possibilità di 
guadagni, esautorandolo detla tutela sull'usina 
del Gas, sui Cronici e sulla cittadinanza e 
privandolo della facoltà di regalare le con- 
correnze e le tariffe negli interessi pubblici e 
privati. 

«Questa è l'opinione dei Sindaco, che egli 
però subordina al verdetto del cav. Danioni, 
8 pronto e dispostissimo n riformiria se una 
ilimostrazione iti fatto verrà a porsnaderto di 
qualche cosa migliore, » 








— Intorno all’ edificio scolastico, 
Abbiamo tempo fa pubblicato on bre 
vissimo appunto circa la scelta del le- 
gname per i serramenti che si stanno 
lavorando nell’ edificio scolastico» Di- 


acquistato direttamente sul luogo di 
produzione, non era bene stagionato e 
che non era di qualità ottima. 

L'appunto lo avevamo udito fare, e 
lo avevamo ripetuto nel giornale, per- 
chè vi fosse risposto: ma nessuno lo 
fece. 

Ora, quell’appunto medesimo lo 
udimmo ripetere : si dice, a comprava 
ilella poca. stagionatura, che, per la- 
vorare il legname stesso, fin dovato 
asciugare nell’essicatnio; si dice che il le- 
gnam», alla lavorazione, presenta malto 
biancume, e perciò una parte dovrà esse- 
re scartata ; si dice infine che una com- 
missione, composta dell'ing. Regini 
dell’ ebanista signor Antonio Brusconi 
abbia visitato, sul. posto; di acquisto, il 
legname, ed espresso avviso, già allora, 
che una parte non fosse la più adatta pel 
lavoro da eseguirsi — ma che poi, cio- 
nonpertanto, quello stesso legname ar- 
rivò a Udine ed è quello messo in opera. 

Di fronte al persistere di quelle voci 
abbiamo chieste informazioni hinc inde: 
e ci risultò: 

Che, all'ingrosso, i fatti sono veri 
come sopra esposti ; 

che però, il Comune non avrà da ri- 
sentirne alcun danno, perchè gli im- 
pegni degli assuntori sono ben definiti : 
essi devono dare un lavoro perfetto, 
garantito per un anno; perciò avranno 
essi medesimi cura di esaminare, bene 
i lavori man mano che si consegnano, 
e saranno certamente severi con sè 
stessi, per evitare che qualche serra- 
mento possa essere scartato dopo messo 
in opera, con loro maggior danno; 

che il legno non era di taglio tanto re- 
cente, ma solo non bene asciugato (sta- 
gionato), per essere stato esposto alle 
intemperie, all’ aperto; 

che però, anche asciugat> all’ essic- 
catoio, non presenterà poi differenze da 
quello stagionato nei magazzini ; 

che anche volendo acquistare a U- 
dine tutto il legno occorrente, dai no- 
stri venditori all ingrosso, si. sarebbe 
dovuto comperare «buono e cattivo», 
precisamente come si fece sul luogo di 
produzione: ma che avendo seguito 
piuttosto quest'ultimo che non il primo 
sistema, si ebbe un risparmio di L. 25 
per metro cubo — e quindi, anche se 
le imprese assuntrici del lavoro do- 
vranno scartarne în proporzioni mag- 
giori, avranno sempre un vantaggio, 
stante il notevole risparmio di spesa; 

che si erano fatte pratiche presso i 
nostri negozianti per avere le circa set- 
tecento taglie di larice occorrenti — 
ma che non si sarebbero trovate tutte, 
neppitre visitando tutti i magazzini. 

Naturalmente, nel dare queste notizie 
e chiarimenti, non iamo che rife- 
rirci alle spiegazioni avate da una parte 
e dall'altra; spiegazioni sulla cui per- 
fetta esattezza non vogliamo giurare. 
i.e pubblicammo cionondimeno, nel de- 
siderio e nel convincimento che pos- 
sano giovare a troncare il giro «i quelle 
voci che riassumemmo în principio, le 
quali potevano impressionare, trattan- 
dosi di ui pubblico lavoro. 

Non tacciamo, in ultimo, che udimmo 
alcuni negozianti ail’ ingrosso lagrarsi 
di quell’'acquisto diretto, sia perchè 
affermano che potevano essi pure dare 
il quantitativo di legname necessario 
—- 0 «scelto », ad un prezzo natural. 
mente più alte; 0 buono e cattive in- 
siene, ad un prezzo forse uguale forse 
anche inferiore a gitello pagato; come 
pure perchè dicono fhe, nel modo con 
| eni l'affare procedette, il Municipio ri- 








ceva quell'appunto: che il legname: 











conosce la tor» resideaza in passe sol- 
tanto per farli pagare le tassé. 
. 





c 
Ormai si ha l'affidamento che 
cali sealastici saranno pronti nel tempo 
debito, per assere affidati al Comitato 
della Esposizione. 


— Le oncranze a Teobaldo Ciconi, 
leri sera, sotto la direzione dell’ egregio 
autore, maestro Domenico Montico, in- 
commeiarono le prove d'orchestra per 
fa cantata in onore di Teobatdo Cicuni. 
Oggi, seguiranno prove d' insieme con 
sa corale della nuova Società U- 
che già ebbe campo di farsi 
re dal pubblico lu freschezza 














Appro t 7 
delle voci, P equilibri» tra le fazioni, e 
la sicurezza d'intonazione. 

Alla conferenza commemorativa cha 
avrà luogo al Teatro Minerva alle ore 
41, furono invitate tutte le Società rit- 
tadine, e già parecchie hanno risposto 


dichiarando d' intervenire col vessilto, 
Le bandiere saranno disposte sul pal- 
coscenica intorno al busto del poeta the 
sorgerà nel centro, sopra uno zoccolo 
convenientemente decorato con trofei 
simbolici. 

Ci consta che al banchetto, al quale 
hanno aderito già buon numero di soci, 
sono stati invitati i membri della fa- 
miglia Ciconi qui residenti, i sindaci 
di Udine, di S, Daniele ed i direttori 
dei giornali cittadini. 

Grande aspettativa per « La figlia u- 
nica», la splendida commedia del Ci- 
comi, che i bravi dilettanti non man- 
cheranno, come al solito, di interpre- 
tare con quella finezza e quel gusto ar- 
tistico che l''egregio direttore dott. Zam- 
paro ha siputo sempre infondere ai 
suoi allievi, 


— Teatro Minerva. 
Fui molto applandito ieri sera il bravo 
maestro sig. Angelo Ferrari-Pizziponi 
che diresse con la solita “bravura la 
sinfonia nell'opera Tutti in maschera. 
I bellissimo brano musicale fu. repli 
ento a richiesta unanime el insistente. 

















AI maestro Ferrari fu regalato ‘n°, 


ricco anello d’oro. 

Nella Linda ebbero come sempre 
continui applausi la signorina Clara 
Rommel! Bi Angelo Parola, i quali, 
come ogni sera, dovettero replicare il 
duetto del 1.0 atto, Al pari di loro fi. 
rono festeggiati la signora Manfredi 
Margherita ‘ed i signori Barochi Raf- 
facle, Brondi Alfredo e Tessari Gino 

Così si chiuse felicemente la breve 
stagione perseguitata in principio da 
una iliale di sorprese e i peripezie. 


Martedi venturò ‘Avremo la prima 
dlelle tre recite straordinarie di Virginia 
Reiter con Francillon di A. umas. 


=# Teatro Nazionale, © 0». 
Domani in questo teatro 
mincierà un breve corso di rappresen- 
tazioni la drammatica compagnia Caiani 
Mancini — diretta dall’ artista Pilade 
Caiani. 

Si reciterà i’ emozionante dramma: 
Papà Giorgio e la brillante commedia 
Santarellina, 

— Si cerca 
di acquistare i due opuscoli seguenti : 

Liruti autobiografia (stampato sir 
nozze De Toni-Bearzi Tip. Seitz 1869). 

Liruti Lettera critica a Carlo Fa- 
brizi (Tip. Doretti 1885) 

Le eventuali offerte si releveranno 
dalla Direzione della Patria. 


— Per la grande festa di benefi- 

cenza del giorno dello Statuto. 
Promossa dalle locali società «Dante 
Alighieri» e «Pro infanzia» ebbe 
luogo ieri in una sala della Società di 
ginnastica una numerosa riunione per 
eliberare sugli spettacoli da darsi a 
beneficio di queste Società nel giorno 
dello Statuto. 

Presiedeva l'avv. cav. L- C. Schiavi. 

Dopo breve e concorde discussione 
venne nominato un comitato promotore 
composto dai signori : 

Cav. Attilin Pecile, Co. Fabio Asquini, 
Co. Gino Caporiacco, D.r Eugenio Li- 
nussa, Ottello Rubbazzer, Rodolfo Bur- 
gart, Giuseppe Morelli de Rossi - Or- 
gnani nob, Ettore ed Orgnani nob. 
Lodovico, che ideerà svariati e straor- 
dinari trattenimenti. 

Oggi alle 16 la Commissione si riu- 
nirà nuovamente per concretare defi- 
nitivamente sugli spettaccli da tenersi 
e sul luogo in cui saranno dati, 


— Lo stagno e... il piombo. 
Fu denunciato oggi alla Procura del 
Re uno stagnino ambulante, certo Ma- 
sutti di anni 62, perchè dall’ ufficio sa- 
nitario municipale fu constatato che 
egli nello stagnare una casseruola a- 
doperò una lega in cui il piombo en- 
trava nella misura del 35 per cento. 
— Programma ; 

dei pezzi musicali che la banda citta- 
dina eseguirà ‘oggi dalle :ore19,30 alle 
21 sotto le Loggia Municipale: 

















f. Marcia « Attenti » i Vadrazka 
£. Ouverture e Kinig Stophan» —Resthoven 
3. Valtzer «Al Chiaro di Inno» ’ Farback 
4. Sermone « Promessi Sposi » Ponchielli 
5. Fantasin « Germania» Franchetti 
6. Marcia dei Maestri d'arme Godvin 


Le suore della Carità ci comunicano oi 
lettera delta signorina Jeanne Dervilie, dai 
rue de le Tuor «d' Anvergne a Parigi, Questa 
signorina dichiara loro d' essere stata gubrita 
radicalmente d'una cloro-nnemia gravissima, 
colla cura dell'' Elisir di S, Vine 
cen7o de' Paoll, — Per informazioni 
dirigersi allo Store uolla Carità, 105, rae S,t 
Dominique, Parigi. — Daposito generale per 
l'Italia: A. Manzoni e C., Via S. Paolo, tt, 
Mifano. In vendita presso tutte le farmscie. 





inuta a Trieste, del sig. Paolo Zappar 
fi 
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Da ffrieste ci-si ‘partecipa il matri. 

orina Maria de Lei. 

tenburg è il dott. Guido Benardelli di 
«Cormons, Auguri, 

Due milioni di corone di eredità, 

Annunciammo ieri la morte, avve- 

o, 
possidente, padre alla signora gia 
maritata nella città nostra col dott. Cario 
Braida 

Aperto il testamento, vi si trovò! isti- 
tuita erede universale della sua sostanza 
Ja figlia, con l'obbligo di trasmettere tale 
sostanza, dopo la sua morte, alla sua 
prole, nata o nascitura, la quale perciò 

nominata «efede fidecammissaria- 
mente sostituita ». n 

Qualora la figlia morisse senza prole 
o qualora nessuno dei figli da lei nati 
raggiungesse il 24.mo anno di età, l’in- 
tera sostanza dovrà formare una pia 
fondaziono a vantaggio dell’ Ospedate 
degli incurabili in Trieste in aggiunta 
alla fondazione « Arciduchessa Maria 
Valeria », deliberata dal Consiglio muni- 
cipale. ù 

Questa pia fondazilne che per Je, àc- 

te; eventualità è percio istituita 
« ertdé: fidecommissariamente Sosti- 
tuita » “dovrà portare il nome di « Pia 
fondazione Puolo Zamparo per | Ospe 
dale degi’ incurabili », essere ammifi 
strata separatamente, e i redditi dei beni 
fondazionali dovranno sopperire alle 
spese di costruzione e arredamento del 
“decretato ospedale e successivamente 
alie spese ficorreriti del medesimo. 

Il testatofo ha ‘pirre previsto 1' even 
tualità che Ja figlia Argia impifitizla 
validità di tali vincoli per qfiatito ton 
cerne la metà della sostanza; le 
spetta cdi diritto quale legittima, In tal 
caso, 0 qualora l'opposizione avvenisse 
per parto della rappresentanza delli 
prole nata o nascitura dalla figlia, il 
defunto istituisce la figlia Argia erede 
universale di tutta la sortanza, con 
l'obbligo di trasmettere, dopo la sua 
morte, la metà della medesima all’ o- 
edale degli incurabili, che è nomi- 
natò. quindi, per l’accennata eventualità 
e per la metà della sostanza, «erede 
direttamente sostituito alla figlia in via 
filecommissionaria ». 

Il defunto ha disposto inoltre un le- 
gato di cor, 2000 alla pia Casa dei po- 
veri, e di 200 corone ciascuna alle se- 
guenti istituzioni; « Albertino », «A- 
mici deli’ infanzia », « Elisabettino », 
« Fanciulli abbandonati », « Guardia 
medica », « Igea » e « Lega Nazionale » 
Si calcola che la sostanza ascenda a 
circa due milioni di corone, Esecutore 
testamentario fu nomfnato l'avv. Carlo 
Dompieri. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE. 
Il processo del falsi monetari 
di Buia, 
Presidente Sandrini :. 
Giudici : Contin Zampa 
P, M.: Tescari. 0 
Difensori : onorevole Caratti, Cosat- 
tini, Driussi. e Tamburlini. È 
Accusati: Gio Batta di Gioseffo fu 
Antonio d'anni 87, Ida Papinutto fu 
Francesco d' anni 37, sua moglie, Pietro 
Manzocco fu Antonio d'anni 57, Mad- 
dalena Stefanutti di Valentino d’anni 
































‘25, tutti di Buia ad eccezione del Man- 


zocco chè è di Nimis, detenuti. Un loro 
«compagno» di accusa, Antonio Micossi 
di Filippo d'anni 32 di Nimis, colpito da 
mandato di cattura, non si lasciò 
prendere, 


Udienza ant.:del 7 maggio. 
L’ udienza viene aperta alle ore 10 è 
mezza tosto si. prosegue nell’ interri- 


gare i 
Testimoni. 

Luccardi Andrea fu Antonio d'anni 
793 falegname, 

— lo lavoravo da falegname nella 
mia bottega e mia moglie mi raccontò 
che una raggazzetta era venuta a com. 
perare, poichè io ho anche un piccolo 
esercizio, un pezzo di sapone da 20 
centesimi, consegnando per il paga- 
ment» una moneta d’argento da «ue 
lire. Presente era anche Santi Anna, 
la quale veduta la moneta, disse a mia 
moglie che sembravale falsa. Allora 
mia moglie si fece tornare dalla ra- 
gazza il sapone, restituendole le due lire. 

— E conoscelo i coniugi di Giosetto? 

— Io non ho mai avuto relazioni 
con loro; ma da quanto si sente sul 
ento foro, hanno una fama poco bnona. 

— Venivaio un certo Manias, in casa 
Papinutti ? i 

— Sissignor, 

— E cosa diseveli, in paese, sul loro 
conto ? Specificheme, 

— 1 diseva che el par impossibile 
che senza lavorar i se tirasse su così 

-— Vegnivili forestieri, anche da loro? 

— Sissignor. 

i Andò, andè via. 

Piussi Gioseffa fu Giovanni di anni 
70 moglie, al teste Luccardì. 

— Xela vignuda una ragazza nel 1901 
nel vostro negozio ? 

— Sissignor. 

— A far cosa? 

— A comprar savon, 

— È chi gerela? 

— Non so... 

Fra presente la Santi, e quando que- 


sta ragazza mi consegnò per pagamento 


di um pezzo di sapone da 20 centesimi, 


due tire, fa Santi disse « che no i pareve 
che fossin boins >. e 
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i — Che fama gali .in. paeso i Di 
Li Gioseflo ? ‘ 
— No posso dir. 
— Savao ‘che la. voce pubblica Ja 
diga che i xe spaceiatori de monete 
false? 
S — No so gnente. 

— Andò con Dio. 

Santi Anna fu Francesco d'anni 39 
ì Bla, 

o sh Ve ricordeo che la sia stada dalla 

Piussi ana ragazza a comprar savon ? 
— Si signor. La ga comperà un 

ui pezzo de savon da 20 schei, e gho 
ga da due lire, 

— E vu allora? 

— Mi, go vardà la moneta, e. non 
mi pareva buona; avvertii anche la 
Piutti la quale restituì alla ragazza lo 
due lire facendosi ritornare il Sapone, 

— Andò a casa. 
| Aw. Cosaitini — Seusil Siete ac- 

corta subito che non era buona ? 

i — Di strade sior. 

pres. Ben andò di 
(Scoppio d' ilarità), 

Lanfrit Domenica di Martino di anni 
31 da Flagogna, moglie a Francesco 
0 Vicenzotto. 

i Suo marito aveva prestato alla Ida 
Papinutti quattrocento lire por compe- 
ine un cavallo ed una carretta : gliele 

‘wvebbe restituite ontro otto giorni. 
Ma passati questi invano, glieli richie- 
sero, È la teste continua: 

— Circa due anni dopo io in persona 
iper incarico del mio proprio marito 

mi recai in casa della Papinutti per la 
riscossione del debito che ancora sus- 
sisteva; però neanchè questa volta ri- 
(cevetti il saldo, poichè essa Papinutti 
Simi offerse un nichel ed una moneta 
da 10 centesimi, cio830 centesimi in 
Sutto, dicendomi all'atto della:consegna: 
— Tornait che us parecarai i bes, 

Ritornai. Questa volta ricevetti un 
misero acconto : 5 lire in carta. Ma il 
biglietto mi sembrava falso, Alle mie 
(parole, che sarei andata a farlo cam- 

djbiare in una vicina osteria, la Papi 
nutti mi fu sopra, mi tolse con forza 
le cinque lire poco prima datemi, di- 
cenlomi : — No sta pandimi, par l'a- 
mor di Dio, che se.no e’ sin par tiare 1... 
— Poi, chiamò il marito, Di Gioselfo 
[cal suo apparire gli diede « dos 0 tre 
cimiàdis » ordinandogli che attaccasse 

il cavallo per condurmi a casa, ossia 
fino al passo della barca, Per viaggi 
il De Gioseffo mi trattò anche di stupida. 

Una quindicina di giorni dopo, ri- 
tornai di nuovo per la riscossione del 
credito; m'ebbi minaccie per paga- 
mento ! Allora dissi alla Papinutti che 
sarei andata dai carabinieri, como 
di fatti vi andai, trovando un briga- 
diere che di sua mano, mi diede 45 
centesimi per pagare la barca, 

— Quando- la Papinutti ve ga cavà 
de man le 5 lire, che viso facèvela ? 

— Era diventata rossa. 

— Se' in libertà, 

Perissini Giacomo di Ferdinando di 
inni 38, marito ad Angela Morgante. 
7 Vu xà conoscè tutta quella gente 
ù 

— Si signor; ero in affitto sotto di 
poro, 

— La Maddalena cosa ve gala mostrà 
sun anno fà? 

— Un pezzo da due lire, che io dissi 
che era falso, Ella. anzi così mi parlò; 
Ti doi une robe, se tu mi pàis une 
(Sluttiglie di bire. — lo gliela pagai ed 
2jsllora mi consegnò il pezzo da due lire. 
‘A prima vista sembrommi falso e per 
guccertarmene lo battei sull’incudine 
(della mia officina e riscontrai che suo- 
inava a «rotto.» 5 
+ Inoltre la Stefanutti mi disse che 
Javeva ancora altre monete e mi additò 
ila Ida Papinutti. 

— Quando vi raccontò queste cose, 
rela un poco alticcia ? 

— Sissignor. 

— Confermè adesso quel che savè 
ici riguardi dello Scialino. 

La Papinutti venne un giorno nella 
nia officina pregandomi di lasciare 
‘andare il mio garzone, lo Scialino, fino 
{a Tarcento, a riscuotere 30 lire. Ac- 
onsentii. Lo Scialino partì con una bi- 
cletta che non so dove abbia presa, 
"e o quattro mesi dopo, lo Sclalino 
mi disse che a Tarcento egli andò per 
portare un pacco, e non per riscuotere 
la somma detta dalla Papinutti; un 
pacco che conteneva 700 franchi circa, 
* lo consegnò, correndo in bicicletta 
ad uno sconosciuto. 

i. In casa Di Gioseflo, gaveu mai 

Jvisto il Manzocco ? 

Sissignor; e vidi anche il Munias, 
due 0 tre volte, 
dg In quanto allo Scialino, cosa podèu 
dir 
| —F'ur bugiardo, al quale non si 
PUÒ credere, 

i In casa dei coniugi Di Gioseffo 

{avè visto andar anche forestiari ? 

— Sissignor. 

— E quanto alla loro vita? 

— La loro vita era andante, lavora= 
na poco, qualche volia andavano al 
Mercato. So anche di un debito, il cui 
‘"Peditore è im certo Burini di Gemona, 
tebito di 10 0 45 mila lire. 

— Alla Papinutti si può credere ? è 
tia persona veritiera? 

‘7 Nossignor, non si può credere 
(Nulla, neanche ‘a lei. Sul Di Gioseffo 
<"0n so nulla. 

\_ lonino Giuseppe fu Antonio d'anni 
1%. da Buia, 

| Pres. Conosceo i coniugi Papinutti e 
1° Di Gioseffo? 





strade a casa, 








— Sissignor. 
Cosa xoli ritenui in paese? 

— Che i deve Javorar... 

— De cosa lavorar? 

— Da monete false, pol 

— Che vita condusèveti ? 

— Una vita abbondante, non pro- 
porzionata alle foro ricchezze. 

— Géèrela venuda anche una putela 
della Papinutti a casa vostra? 

— Sissignor. Era venuta per compe- 
rare riso, e per il pagamento mi con- 
segnò un pezzo d'argento da due tire, 
che io rifiutai riscontrandolo falso, 

— In casa della Papinutti andìveli 
foresti? È 

— Sissignor, 

— E dal Manzonco, no gaveu "vado 
anche da lu do franchi falsi? 

— Sissignor, Ricevetti due franchi 
falsi in compenso di av lo glieh 
restituii; al che egli mi di ehe li 
aveva ricevuto da uno di Nimis. 

Seguono alcune contestazioni da parte 
degli avvocati, ini | udienza viene 
levata, 


Udienza pomeridiana del 7, 


Agostini dott. Clodoveo, medico delle 
carceri. Depone che ja Stefanutti, nelle 
nostre carceri fu parecchie volte ecci- 












tata, tanta che le si dovette mettere la 
camicia di forza, 

Manzano Giovanni fa Pietro d'anni 
70, cursore comunale di Nimis. 

— Sono venuti due forestieri a Nimis, 
diceva la voce pubblica, i quali porta- 
rono un baule contenente delle monete. 

— Chi erano?... Vu, no gavè fatto 
nome... che ’l saria sta Manzocco uno 
di quei due? 

— Ah! mi?2... Sior no, 

Comelli Teresa di Antonio d'anni 
532, ostessa di Nimis, 

sr Conoscete :1 De Gioselfo ? 

= NO, 

— Gonospete Manzocco detto Mesai? 

can 490, 


— Contè come che el xe sta i’ affar 
dello due lire... 

— Un giorno il Manzocco venne nella 
mia osteria a bere un caffè, e così mi 
parlò : — Ciò Sese, che doi franchs che 
tu mi as dàt in duùr e son mats. — 
Gli risposi: E son un pòc fruiàds, ma 
no mats — e gli ennsegnai il rimanente. 

Gori Domenico fu Protasio d'anni 
74, Sindaco di Nimis. 

— Conoscàu el Manzocco ? 

— Benissimo, El xè un galantomo. 

-- Che mestiere fa ? 

— Il carradore, conduce legna a Ge- 
mona, Buia cd in qualunque altro luogo, 
@ pàr capace de commeter de 
quelle robe che el xe imputà? 

—- Gnanche per sogno, signor presi- 
dente |... Assolutamente no, in mia co- 
scienza. 

Manzacco Gervasio di Domenico d’anni 
53 da Nimis. 

Pres, Che omo xelo Manzocco ? 

— Ho avuto con lui molti affari e 
sempre lo tenni per un galantuomo. 

— Il suo stato economico ? 

— Possidente e commerciante in le- 
gnami. 

— Lo ritenta incapace de far spen- 
dizione di monete false. 

— Si signor, incapace, 

— Proprio, in vostra coscienza ? 

— Sulla mia coscienza, 

Snaidero Giuseppe fu Pietro di Buia. 

Pres. Conoseèo il Manzocvo ? xelo bon 
o cattivo? 

Lo conosco signor, e lo ritengo per 
un galantuomo. 

— E lo Stefanutti che fama gala ? 

. — Poco bona. 

— Andè pur. 

Gangioni Giovanni fu Gabriele di 
anni 63, caffettiere, di S. Stefano di 
Buia, 

Pres. Il Manzocco che cosa veniva a 
fare a Buia. 

— Veniva a vendere legna, L’ andava 
sempre sul mercà, e se gera sicuri de 
vederlo ogni due o tre giorni. 

— Gavéu sentito chel spendesse ma- 
nete false ? 

— No signor, no go mai sentio. 

Franz Marianna fu Angelo moglie a 
Pietro Nitoloso che nulla sa dire di 
nuovo. 

Nicoloso Pietro fa Vincenzo d'anni 
34 di Buja. 

— Cosa credèo della Stefanutti? 

— La xe una donna che ghe se pol 
crederghe poco. 

Pezzetta Pietro fu Angelo d' anni 75. 

— La Maddalena Stefanutti fu mia 
serva per circa 8 mesi, quattro o cinque 
anni fa. Sul di lei conto non so che 
dire; in quel tempo era sempre veri- 
tiera, e lavorava fortemente in campagna. 

— Ghe piasevelo de bevere ? 

— Eh! el ghe piaseva ben, signor|1.. 

Calligaro Giovanni fu Giuseppe d’anni 
57 di Buia, possidente. 

— Conoscelo i Di Gioseflo ? 

— Si signor, li conosco: So anche 
che non molti anni fa posseilevano dalle 
dieci alle dodici mila lire; ma in se- 
guito a disgrazie avute e debiti contratti, 
ora non hanno più nulla. x 

E con questo è esaurita tutta la lista 
dei testimoni Si procede quindi alla 
leitura dei verbati di Pellis Maddalena 
e di Degan Pio che sono assenti. a 

Dopo un breve respiro di 10 minuti, 
il Tribunale rientra concedendo la pa- 
rola al P. M. e 

Ii dott. Tescari sostiene la colpabilità 
di tatti gli Imputa@ e conclude propo» 
nendo: per la Papinutti, una pena di 
28: mesì di reclusione e lire 200 di 
multa; per il Di Giaseffo, Manzocro e 
Micossi, quest’ ultimo contumace, reclu- 





sione per m “ci ò i 
lire 150; perla Stefanutti, necordan> 
dole le cirenstanze attentanti, reclusione 
per mesi 11 e giorni. venti ed alla multa 
hi 400 tire, nonchè tutti ad nn anno 
di vigilanza speciale. 


Le arringhe degli Avvocati. 

L'avv. Cosattini domanda al Tribu- 
nale, in riguardo alla Papinutti Ida 
una sentenza di equità e giustizia e- 
non o a procedere in confronto 
del Di Gioseffo. 

Drinssi domanda sentenza che di 
chiari i assoluzione del Pietro Man- 
zocco per non avere parteripato al fatto, 

Tamburlini chiede per la Maddalena 
Stefanutti l'assoluzione, 

L'avv, Caratti conclude associandosi 
alle parale del colîega Cosattini. 

Il Fribunale ritiratosi alle 17, rientra 
alle 1940, pronunciando sentenza con 
la quale condanna : la Ida Papinatti 
alla reclusione per mesi 19 e 43 giorni; 
il Di Giose®» Gio. Batta eil il Manzocco 
Pietro, ciascuno alla reclusione per 
mesi 12 e giorni 28; la Stefanutti Mad- 
dalena alla reelusione per mesi 10 6 
giorni 25; il Micossi a 17 mesi e giorni 
15 di reclusione. Condanna tutti alla 
malta di lire 50; i primi quattro alla 
Vigilanza speciale per 1 anno ed il 
Micossi per 2; alle spese procassugli e 
tassa «i sentenza. 


PRETURA DEL Lo MANDAMETO. 

Il processo Pizzini — Crociato che 
ilovevasi tener oggi, avanti alla Pre- 
tura del Lo Mandamento di Udine, fu 
rinviato a tempo indeterminato. 


Memoriale dei privati 
Comune di Bertiolo. 
A tutto il giorno 25 Maggio corr. è 


aperto «il concorso al posto di levatrice 
Comunale con Jo stipendio di L. 400.00 
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annue. Le aspiranti dotranno prodnrre 
le loro istanze corredate dai relativi do- 
cumenti, in bollo competente, entra il 
detto termine al protocollo di questo 
ufficio, È 
L' eletta entrerà in funzioni col 1.0 
Giugno p. v. e dovrà fissare la sua re- 
sidenza nel Copoluogo Com.e e prestare 
l'assistenza ostetrica anche nelle altre 
frazioni del Comune, 
Bertiolo, 3 maggio 1903. 





Il Sindaco, 
G. Pascoli. 


——Tr— —_—_———_———_——_ 
Luis Mont.co, gerente responsabile, 


Oggi alle ore 19, dopo lunga, pe- 
nosa malnttia cessò di vivere a soli 22, 
anni, 


Alfonso inob. Ciconi 


studente di giurisprudenza. 

I genitori, la zia, Je sorelle, la fi lan - 
zata ed i parenti dario il forale an- 
nuncio alle persone amiche e benevo- 
lenti, pregando di essere dispensati da 








qualsiasi condoglianza. 

Si avverte, che non vengono tras- 
messe partecipazioni personali. 

I funerali avranno luogo in S, Daniele 
il giorno di Sabbato 9, corrente alle 


ore 15. 
S. Daniele li 7 maggio 1903. 


Oi 2] 
PER LA MORTE DI 
DB. Dionisio Lucis 


Vicario di Segnacco, 

Povero D. Dionisi»! Chi l’avrebbe 
mai detto, or sono due settimane, che 
tu, così esuberante di vita e di forze, 
avresti dovuto fare fra si breve tempo 
una fine tanto miseranda, morire ri- 
coverato nel riparto maniaci dell’ 0. 
spitale Civile di Udine? Oh come la 
triste sorte che ti attendeva, valse a 
impietosire ogni cuore sensibile, e spe- 
cialmente quello dei tuoi parenti e 

arrocchiani, e di tanti tuoi amici col- 

leghi nel sacerdozio, che accorsero nu- 
merosissimi a deporre sulla tua bara, 
così immaturamente e tragicamente 
aperta, il caldo tributo del loro affetto 
e compianto! 

I tuoi funebri non ebbero le pompe 

esteriori dei grandi del mondo, ma non 
er questo furono meno eloquenti nella 
oro semplicità. Una modesta carrozza 
portava la tua salma all’ ultima dimora, 
preceduta da una corona che ti offri- 
vano i t soi Segnaccesi, i quali avrebbero 
voluto anche morto averti con sè nel 
loro paese. Che se da varie ragioni 
furono essi impediti dall’ attuare al- 
meno per ora il loro desiderio, vollero 
per intanto supplirvi, portandosi quanti 
iù poterono oggi in Udine a darti 
l'estremo vale, a testificarti il loro af 
fetto, a dirti la pietà immensa che per 
la tua miseranda fine li strinse, 

Ebbero però essi almeno ‘il confotto 
di poter deporre la tua salma in un 
tumulo riservato del Cimitero monu- 
mentale di Udine, di proprietà di un 
tuo parrocchiano, del signor Agostino 
Domini di Molinis-Segnacco, al quale, 
come pure ai comproprietari sig.na 
Mesaglio di Martignacco e signor Ga- 
spardis dl Sevegliano, non verrà mai 
meno Îa gratitudine dei Segnaccesi per 
la gentile adesione da quei signori pre- 
stata alla. foro domanda. E a quel tn- 
mulo i tuoi straziati parenti, i tuoi Se- 
gnaccesi, i tuoi amici andranno d’ora 
innanzi rivolgendo il pensiero, implo- 
randoti pace e requie da quel Dio al 
quale in si acerbo modo pineque to- 
glierti da questa terra, e chiamarti a sè. 






















Udine, 7 maggio 1903. 
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>» evenienza. . 0.0.0... è 00» 45,000. 


Folale È. TARLOA,. 


SITUAZIONE GENERALE 


30 Aprilo 














38 Marzo ATTIVO. 
L. _217,740.88 Numerario in o8z88. 0.0... L. _ 430,055.0 
» 7,05,114.17 Portafoglio Italia, Eatoro ed eff. all'incasso. . 1,50RAII.IS 
» 7,057.53 Effetti in protesto a sofferenza . . . ..., » 744,43 
» 483,188.25 Antecipazioni contro deposito di valori: sn porti i st) ; » 606,354. 
È joj { di nostra proprie! e n » i i 
» 21892042 Valori pubblici fabgitcnt alla riserva » ‘350,898.75) . » 2,125,300,69 
» 9.306.14  Cedola da osigora.. . 0.0... 166.44 » 9,102,14 
» 1,(23,400.73 Conti correnti garantiti da deposito. . , , © Sarte » 1,015,008,45 
» f,162,841.74 Detti con Banche e corrispondenti . |... .,., » 1,131,179,71 
» 234,000. Stahili di propristA «lalla Banca 6 mobilio . » Bien 
» a cavizione dat fanzionari . . .., >» L19,000,— 
» Dopositi » antecipazioni per » 
» liberi a custodia . rasi . » 4,983,46343 
» Spesa di ordinaria amministrazione a tasso. i » 63,449,08 
L. L. 
PASSIVO. E] 
Capitale interamente versato . 
Lo toti000— Fondo di TIMENA Os vee LO Lo 190,000— 
» 45,000, — » oranione: n È SIE nt 5 15/000,.— 
537.59 Conti correnti fruttiferi . 34 Sela È 
z D:000.007 30 Deporiti a risparmio... . ... z DIA 0.08 
n 31105194648 Crellitori diverai Sancho corrispondenti » 3s00t014I 
"190/839 s° Conto li a ripori ara) a plink ea % g 
> 1950048 Azionisti per residui Interessi è dividendi » 190604 
* 234000.57 a cauzione doi funzionari . |. » siti: 
» 246474690 Pepositanti » antecipazioni . 2 08/90 
TABT66SOO liberi a custodia . . . . > Pi 
1 ‘214/032, Uli lordi del corrente esorcizio . 1 Se 
7 “ sl 9 
L_19590,0,15 Udine, 30 aprile 1903. È 20,330,099.9) 
TT Sindaco H Presislente î 
A. NIMIS ELIO MORPURGO Hl Direttore 
° G. MERZAGORA 


Operazioni ordinarie delin Banca. 
Riceve «lanaro in conto corrente fruttifero corrispondendo |’ interesse del 
3 010 con facoltà al correotista di disporre di qualuugue soma 6 vista. 
33/4 0/0 dichiarando vincolare ia somma almeno sei masi. 
Ematte Libretti di risparmio corrispondendo !' interesse dal 
81/2 90 con facolta di ritirare fino a Liro 3000 a vista, 
preavviso di un giorno. 
Depositi vineolati a lunga seadonza - Interesse a convenire colla Direzione. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
e assume în 
a) carte pubbliche e valori industriali a. 


Per maggiori importi occorre un 


Accorda 
4 112.0/0 a) 5 42 





i 3) sete greggio e lavorate e cascami di sota (412 - 51200 
c) merci come da regolamento . . . . - «40 
Sconta Camblaii a due firme (effetti di commercio}: . - 412-500 
>» Cedole di Rendita Italiana a scadoro a . 21200 


Apre oredìti in conto comente garantito da deposito a. . . » 43/4 00 al & gj0 
Rilascia immediatamente del Banco di Napoli in tutte le piazze del Regno, gratuitamente. 
Emette ASSEGNI A VISTA (CHEQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANGIA, GERMANIA, 
INGHILTERRA, AMERICA, MASSAUA. 
Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Ricave vaiori In custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cerlole 0 titoti riv- 
borsabili — Pieghi saggellati. 
Tanto ! valori dichiarati che i pleghi suggellati vengono collocati în spoelale 
Depositorio costruito per questo servizio. 


Esercisce 1" ESATTORIA DI UDINE e il. MANDAMENTO 
Fa il servizio si Caasa ai correntisti gratnitamente. 


A richiesta del propri correntisti cura il pagamento delle Imposte gratuitamente 


Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 


Esistenti al 31 marzo 1903 . . . L. 2,055,537.39 
Depositi ricevuti in aprile. . . ../.... > 695,540,06 


L. 2,691,087,04 
- » ’626870.66 

















Rimborsi fatti in april . . . 
Esistonti al 30 aprile ste dar 3 SENEN ef 

Movimento dei Depositi a 
Esistenti al 3i marzo 1903... .... 
Depositi ricevnti in aprile, . 








L. 2,004.246,38 


Risparmio. 
L. 5,400,064.49 
‘969,324.18 


” 





L. 5,771,300,67 
Rimborsi fatti in aprile. . . . . ..... » 30% 
Esistenti al 30 aprile. . i nec ea 








d'affitare in Moimacco vi- 


















3}: 
Villino cino Cividale con rimessa, i Cura primaverile 
corte e orticello. 

Dirigersi al signor Angelo Bottos, DEL SANGUE 
negoziante in Coloniali, Via DAAioO FERRO Foleta la Salute 9? 
Manin, Udine. d . 

f 1 CHINA SaR 
fuori BISLERI pi: 


D affittare — Piazzale Osoppo 


N. 3, piccolo appartamento interno. 
Rivolgersi al vicino Caffè. 129 


Prof, E. CHIARUTTINI 


L’ illustre doit. S, 
LAURA Professore. 
‘ della R. Università 
di Torino, scrive: «Il 
« FERRO-CHINA BISLERI è un pre- 
« parato eccellente, un tonico pronto 


Porta. Gemona j 
È 


MILANO 





SPECIALISTA «ed efficace riparatore ricostituzio-$ 
per le Malattie Interne e Nervoso | crede». i 
consultazioni ACQUA DI NOCERA UMBRA 





{Sorgente angelica) 


Raccomandata da centinaia di alte- 
stati medici come la migliore fra le 
aeque da tavola. 7 

ì F. BISLERI e C. MILANO" 


* | Sartoria e deposito gioff 


in liquidazione 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuela 
Via Belloni, Casa Etlero lo piano. 


E' aperta la liquidazione di tutta la 
merce d'Estate e d'Inverno, delia mia 
Sartoria, col ribasso del 40 0g e più. 

A coloro .che acquisteranno . Merce 
d’ Inverno, oltro lo sconto già segnato 
su dgni pezza, do ancora i seguenti 
sconti : 


ogni giorno dalle ore 11 112 alle 12 1}2 
Piazza -Morcatonnoro (S. Giacomo) n. 4. 
At cr 


| ozzza PREMIATA 
DISTILLERIA 





A chi compera per L. 50 is 
» » » >» 2.100 »40 
» » >» 150 » 1509 
» » » >» 200epin» 200: 


Unite assieme 4 persone godranno it: 
20 019. anche spendendo 50_lire per 
ognuna, 

Avviso inoltre, chi ne avessè..inte- 
resse, che sono disposto a cedere 1° în 
tera andamento della mia azienda, 
dando tutto il mobiglio-eil'attrezzi re 


Concessionari esclusivi per gli Stati 
Uniti: d' América e loro Colonie, per 
il: Messico, Cuba e Canadà, i. Signori 


L GANDOLFI e €. 427-431 West Brodwag: | lativi, a condizioni vantaggionissime. 
NEW-YORK. a o: ” 


113. Pietro Marchesi, 



















cipale di pubblicità A. Manzoni e C. Li e in serzioni 


dall'estero, sì ricevono esclusivamente, por 11 nostre Giornale, presso l'ufficio prim î 
Marese — PARIGI 14 Rue Perdonnet. 







































Sd 


Le ÎNSerZIONI MILANO Via 5, Paolo, 1 — ROMA Via di Pietra 9 -- GENOVA Pinzza Pontano 
UGGGUVU BUSI U ZO TA ZA 


FrATELLI Pozz! 


Go n BIDEN 





UDINE — SM Via Aquileia % — UDINE 


Rappresentanza Sociale 


della Navigazione Generale ltaliana 


SOCIETÀ RIUNITE FLORIO E RUBA TTIO s 
Chapiialo Siatutario Lire 66.000.000 -- Emiosso e Versato 33.000.000 





WY DINE) » Via Meorcerice Di. 








Grande Assortimento 
























































































































i fa Pellini i sseggio E DELLA 
di Ombrelle, Ombrellini e Bastoni da pass 09 A a oe , 
Si eseguisce qualsiasi riparazione per de i artieoli, “« i 
RS = LA VELOCE,, i 
Grande deposito di Bauli e Valigie t'apitale Emesso e Versato L. 18.000,00 ù 1 i 
UninE | Via Morcorio, 6 - UDINE Imbarco per passeggeri e mere I 
IA TATA AAA SAREI TT LTT SORTE - È 
SEKEFTSZITIRIARARARGARRì Linea dell'America del Sad £ 
= n a = CONE a Viaggi in 19 giorni circa È 
usioni egni genere su mo i sv ; : soi i Î 
Si ° Sprrizio celere selliman. fra Genova, Barcellona, Montevideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa Pò e viceversa 
UDINE = Luigi Roselli UDINE partenze da Genova ogni Mercoledì n Mezzogiorno. d 
a î 1 13 Maggio partirà il vapore Postale “ SIRIO, î 
9 Via Rialto N. 12 20 » ”» » “ CENTRO AMERICA ‘ 
2 ” 
GRANDE ASSORTIMENTO ar » » » “ REGINA MARGHERITA ,, 
I 
INWten sil d a cRe É na e da té DV el pih Î Si gendono plain! di proseguimento a tutti i porti del Pacifico sia per la via delle Cordilliere che per lo stretto î 
iageHano. 
IN ALLUMINIO i va > È a 
DEL PREMIATO STABILIMENTO CLAUDIO ZECCHINI i . Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos q 
—_esee mire per i partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 18 giorni circa a 
DI MILANO i Passaggio gratis sul mare alle Famiglie di contadini o agricoltori per lo-Stato di SAN PAULO (Brasile) fino a nuovo ! 
cerososen0oaseo 8090 i È ordine l'Fmigrazione Gratuita per il Brasile è sospera dal R. Governo Italiano. 1 
Lamiere tubi flo alluminio CORONE MORTUARIEA ; | Linea dell'America del Nord - > 
i Fi 
per comitasioni È IN ALLUMINIO gi durata del viaggio 15 giorni circa ° 
comerna pi norram Jdi splendido ettettof ; E Serizio Celere sellimanale fra Genova, Napoli, new York e viceversa. Partenze da Genova ogni landi, re 10 È 
in alluminio. F inalterabili. î Il 11 Maggio partirà il piroscafo Fspressa ° $ CATTÀ DI'NAPOLI . ii 
IN ea È == i | RI 1838‘ » » » “ LIGURIA ,, È 
E 3 i 3 21 da i » i , “ CITTA’ DI MILANO ,, | 
e ’ . : Bi Si danno biglietti per tutte le ferrovie Nord-Americane a prezzi ridoiti d 
Studio d’ ]ngrandimento cele zz = P 
P. MODOTTI 6 vomini ® 4 B Linea dell'America Centrale i c 
UDINE - Via Villalta, 23 - UDINE È. emer di spe S_O|{H Marsiglia, Barcellona, Tenarif, Santa Lucia, Trinidad, La Gnagra, Sanabilla, Garagao-0 Colon la 
INGRANDIMENTI FOTOGRAFICI S tn di ogni spocie ver SE Qi} [BE Una partenza mensile ° î 
RITRATTI AD OLIO dice e sicupessa. i durata del viaggio 24 giorni n 
» Più e j eli dii - Jil ASt f i voÎ ’ : Î o 
"onto uni cole: Batone dai é ct dr novità, 6 if Prezzi di Passaggio per }' AMERICA CENTRALE: Classe unica F.r 600. fi 
TI, —. Sconto ai fotografi ela in busta non intestata è ì “ * qfi Ù di AL sa 
DO camion. °°" 8 den cia ootno fran i Due partenze Mensili da Genova per l'Africa Occidentale e Meridionale TRANSWAAL m 
: P i "a roscafi della S A «LA VELOCE bord i & i 
Esportazione Tm i RARI EER Milano, car 1 coi piroscafi della Società « » con trasbordo a Teneriffe é Las Palmas in 
Dirigere le commissioni allo Studio NENINENI\ENENE Linea sa ne Do pone Piran lai Agen n 
J . mito, nea da Venezia per Alessan i 15 giorni, i 
non avendo alcun rappresentante. È i Con viaggio diretto fra Brindisi e ‘Alessi Gill ande Sl 
N.B. Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong con partenze da Genova. Vi 
FRA e 1 i l IMPORTANTE fe 
| 0 L 2 sani gosettano mercì e passeggeri per quInnqe PO Ie del Nori © del Sul Pet terten Gonteale. o citate si 
# Ss Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alla Rappresentanza Sociale Via Aquileia % di dei 
Fevetto ealli È S fronte alla Chiesa del Carmine. vu 
D I S a S chi 
A abi 
tui 
Vet 
nè 
di 
(o 
o leg 
È cio 
. e gra 
a base di FERRO - CHINA - RABARBARO te 
. . 2 2 8 s co 
sr Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore gu 
. egli . . . . CI . . . . . . . . no 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- al 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata ui 
dal solo Ferro-China, - 5 al 
US: Un biechierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 12 de 
Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
I Chimico farmacista @ Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUNO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli. delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’Infallibile Estirpatore di: Calli e delle ( 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualungue Tosse. su 
o z A Y X e : X Gio! 
Dirigere le domande alla Ditta: ? E. G. F ratelli BAREGGI - PADOVA. n 
n o 
NIIZENTIAENZAEN/B Vv va i i fa 
o OLII 0 marta ei 7 sig sian 
Die Non adoperato più tinture dannoso fBf 
| VITULIN A Ricorrete all’ INSUPERABILE B | 
Ì nori j a Tintara EIstantanen 
«a migliore Lozione pei Capelli. Esperimentata da tutte le primarle notabilità mediche i R. Star, sperimentale Agraria di Udine i 
G R AN D p I X n p G PA 1 campioni della Tintura presentata nubi 
" A IGI 19 00 (SÈ < i Sig, Lodovico Re, bottiglio È Ne glior 
ui i ga iquido incoloro, N. iqui polerato i 
15 MEDAGIIE GhRO -. Roma — Lombia — Marsiglia — Strasburgo — Perugia — Nizza. i I Uiì in bruno; non confengono nè nitrato © dr 
A dx ciata >... gratis ai Signori Medici fo | A da ai Da Sergio Lu 
Stabilimento Chimico Farmaceutico Linneo! Gee: mesi ro att 
i i - macollo, perelià è molto nntritiva ed Ugo ° ° 
S. MASSIMO® (Koliee) aa i i a, ad 
cin end dre Unico Deposito per Udino per | 
finico Concessionario con venditi in Udine e Provincia: PAGANI VILARI E 0 Miao presso il parrucchiere Lodovico Re ra 
Via Daniele Manin. % 
ue ® I i în 
Sig. MINI ) i tre 
| = neggI 5 di APreg 
" g. SINI FRANCESCO | Ta Tipografia Del Bianco eseguisce chele 
; zeno Dro i i i di n 
i agazzeno Droghe - UDINE - Via Paolo Sarpi | qualunque lavoro a prezzi discreti. tre. 
Idipa, 1903 — Tipografia Domenico Bel Rianco o 





